
PRIMA. 37
da obbligatoria , è nicifiario che fia diuturno tempore 
prfifcripta ; f peltefto nel c. tanto , de Confuetud. di diu­
turno tempore fi fpiega dalla Chiofa, dal Fagnani, t e 
da altri, per quarant’anni. ad prmfcribendum contra le­
gem tanonìcam . Nè giova il dire., che una cofa allo fpef- 
fo fatta , dinota che Tempre così fi facefie ; perche da 
molti Dottori 11 con cotnun fentimento vien quefto ar­
gomento riprovato , a quali tutti la fagra Ruota Roma­
na x vale di capo . y Che quella diuturnità di tempo 
nè fia , nè folle mai fiata , nella confuetudine , di cui fi 
parla , in appreffo fi moftrerà con evidenza , narrando­
ne l’origine, ed il profeguimento . Non è fiata ella tan- 
poco continuata , perche fu già interrotta nel primo ar­
rivo , che il prefente Monfignor Vefcovo fece in Oppi- 
do. Voll’egli Monfignore, come anche più Copra fu det­
to, far la fua pubblica entrata nella città folennemente , 
e con tutte quelle cerimonie, che in queft’azione pre- 
fcrive il fagio Cerimoniale de’Vefcovi. E pure datem- 
po immemorabile non fi era mai fatta quefta folenne
funzione da altri Vefiovi Cuoi PredecelTori ; i quali fi e- 
ran contentati di entrare privatamenre in città, e di 
convertire in altri ufi , lodevoli forfè, e pii, le fpefe, 
che la Comunità in quefi’occafione è obbligata a fare . 
11 Maeftrato non ebbe la menoma ripugnanza d’incon- 
trarlo nella campagna , di riceverlo fuor della città , di 
accompagnarkfcalla Chiefa, chi portando il freno del ca­
vallo , fu cui il Vefcovo cavalcava , chi tenendo la ftaf- 
fa nel falire , e nello fcendere , chi foftenendo le afte dei 
baldacchino, fotto cui egli andava , con tutta quella 
maeftà, che prefcrivono i fagl i riti ; fìccome antece-

den-
f doti in cit. cap. verb. lecitimi.
t Fapnan. lib. i. Decreti in c. confitte tutina de Confatati n. 4. 
u Balduìn. Infiliti de jar. nati §. non [cripto . 
x Fot. dee. ! 36. n. 12. ad med. par. j . recent. 
y prob. in c. unii.à >1.34. £> 43. de Clcr. non refiìd.
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